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'Il bambino canta prima ancora di parlare,

balla prima ancora di camminare.

La musica è nei nostri cuori sin dall'inizio'

(Pam Brown)

1. GENERALITA'

1.1 Ambito formativo di applicazione del progetto

Il progetto si inserisce nell'ambito della formazione scolastica extracurricolare presso la Scuola Materna Comunale 'Montessori' di Pinerolo.

Le modalità operative consistono in laboratori di gioco- danza per la durata di quattro mesi, da febbraio a maggio, una volta a settimana per due ore.

I gruppi di lavoro non superano i 20 bambini e sono coordinati da un'insegnante di danza (educatrice) qualificata che verrà affiancata anche da due maestre della scuola.

1.2 Finalità del progetto

Le attività extracurricolari di questo progetto sono finalizzate alla crescita affettiva, relazionale, espressiva e motoria di ciascun bambino.

Rilevanza di tali aspetti :

· Affettiva attraverso un coinvolgimento totale di ogni bambino durante le attività per la costruzione di una buona immagine di sé con conseguente acquisizione di fiducia in se stessi per la creazione di una buona autostima; in questo modo il bambino si sentirà accettato dal gruppo dei pari sviluppando delle buone capacità relazionali;

· Relazionale in quanto attraverso il gioco e la danza si creano interazioni positive con i compagni e con le insegnanti imparando anche ad osservare e rispettare le regole;

· Espressiva con lo sviluppo della creatività e della fantasia attraverso la dimensione ludica delle attività;

· Motoria dovuta ad esercizi e giochi volti allo sviluppo della coordizione e del movimento correlato al ritmo della musica.

1.3 Destinatari

Destinatari diretti: bambini che frequenatano l'ultimo anno della scuola materna 'Montessori' di Pinerolo.

Destinatari indiretti: genitori, insegnanti, educatrice.

1.4 Ambiti disciplinari toccati dal progetto

Attività ludiche:

· giochi liberi;

· giochi guidati.

Attività motorie:

· Attività di riscaldamento;

· Movimenti per lo sviluppo della percezione corporea e spaziale.

Attività musicali:

· Sperimentazione strumentale;

· Attività per lo sviluppo del senso ritmico.

2. ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI

2.1 Problemi da cui è scaturita l'esigenza formativa

Questo progetto nasce  dall'esigenza da parte di insegnanti e genitori di arricchire l'offerta formativa presente per creare un percorso integrato che rendesse possibile ai bambini di vivere un'esperienza con la musica, il gioco e la danza con l'obiettivo di un accrescimento della sfera relazionale e motoria.

Per raggiungere una completa conoscenza delle esigenze dei bambini come prima cosa sono stati effettuati dei colloqui con le diverse insegnanti che seguono le classi coinvolte nel progetto; inoltre un'osservazione diretta in itinere dei bambini durante le attività ha permesso all'educatrice di mettere a punto in modo definitivo i bisogni dei bambini.

IPOTESI:

Il gioco e la danza sono possibili strumenti da utilizzare per la crescita relazionale (nei confronti dei pari e delle figure di riferimento) e per lo sviluppo personale del bambino.

	FATTORI
	INDICATORI

	Gioco- danza (fattore indipendente)
	· Coordinazione motoria

· Senso ritmico

· Creatività

· Mantenimento dell'attenzione e della concentrazione

· Sviluppo dell'immaginazione e della fantasia

	Relazionarsi con i pari ( fattore dipendente)
	· Partecipare in modo attivo alle attività svolte in gruppo

· Rispettare i compagni

· Creare rapporti di amicizia con i compagni

· Avere fiducia negli altri

	Relazionarsi con le figure di riferimento (fattore dipendente)
	· Rispettare le regole poste dalle insegnanti

· Avere un rapporto di fiducia con le figure di riferimento

· Comunicare liberamente 

· Seguire le indicazioni delle insegnanti

	Crescita personale (fattore dipendente)
	· Sviluppo dell'autonomia

· Fiducia in se stessi e nelle proprie capacità

· Maggiore spirito di iniziativa


3. CONTESTO DI APPLICAZIONE DEL PROGETTO E AZIONI DI COINVOLGIMENTO

3.1 Ente/ istituzione in cui tale problema siè originato e in cui il progetto dovrà essre applicato

Il progetto trova applicazione presso la Scuola Materna Comunale Montessori sita in via Margherita D' Acaja 5 a Pinerolo.

Questo progetto è stato elaborato per rispondere alle richieste da parte delle insegnanti della scuola e dei genitori dei bambini con l'intenzione di arricchire l'offerta formativa della scuola e variare le  attività.

3.2 Territorio e servizi territoriali coinvolti

Il progetto nasce dall'esigenza di insegnanti e genitori dei bambini frequantanti la scuola materna 'Montessori' di Pinerolo di accrescere ed ampliare l'offerta formativa della scuola.

3.3 Soggetti coinvolti

I soggetti coinvolti nel progetto sono:

· I bambini : sono i destinatari principali del progetto; alla fine del progetto potranno far vedere i loro progressi grazie ad un saggio finale in cui si esibiranno davanti a parenti e familiari;

· L'insegnante di danza ovvero l'educatrice: colei che ha ideato e concretizzato il progetto mettendo in campo tutte le sue competenze e diventando un punto di riferimento per i bambini;

· Le insegnanti della scuola: all'interno del progetto sono coloro che supportano l'attività dell'educatrice presenziando durante i laboratori e dando informazioni dettagliate sui bambini;  

· I genitori: verranno coinvolti in una riunione iniziale per dare loro tutte le informazioni riguardanti il progetto e alla fine di esso potranno assistere al saggio finale vedendo i propri figli come protagonisti.

3.4 Strategie di coinvolgimento e partecipazione

Attirare e mantenere l'attenzione con bambini così piccoli non è certo un'impresa semplice; per questo motivo in questo progetto si cerca di far si che i bambini siano i veri attori che dominano la scena.

Infatti  il progetto nasce proprio con l'intento di far partecipare il bambino attivamente alla lezione in modo da catturare la sua attenzione proponendogli sempre stimoli nuovi e creativi.

Purtroppo, con il cambiamento di stile di vita, sono sempre meno le possibilità per i bambini di ricevere stimoli con reazioni attive; la maggior parte dei bambini passa troppo tempo davanti alla televisione, alla play- station ed al computer portandoli ad avere una mancanza di movimento, posture del corpo scorrette e a ricevere solo stimoli passivi in quanto interagiscono solamente in modo virtuale.

Grazie quindi all'introduzione di esercizi e giochi il bambino avrà un approccio spontaneo e attivo all'interno della lezione sviluppando una maggiore creatività ed immaginazione.

3.5 Piano di comunicazione

Il piano di comunicazione e strutturazione del progetto si articola nelle seguenti fasi:

· Una riunione iniziale tra dirigente scolastico, insegnanti e l'insegnante di danza durante la quale si presenterà e si valuterà il progetto spiegandone le modalità di lavoro.

· Una riunione iniziale con i genitori nella quale l'insegnante di danza e le maestre dovranno spiegare l'articolazione del progetto e le finalità che intende seguire.

· Circa a metà del progetto vi sarà una verifica in itinere dove oltre all'insegnante di danza e alle maestre parteciperanno i genitori per poter monitorare al meglio l'andamento del progetto e poter osservare i risultati raggiunti dai bambini.

· Al termine del progetto vi sarà un saggio per concludere il percorso intrapreso durante il quale i bambini si esibiranno davanti a genitori e familiari in coreografie apprese durante i laboratori.

· Come conclusione totale del progetto è prevista una riunione tra maestre e insegnante di danza per valutare ed analizzare gli aspetti positivi e negativi ed ovviamente i risultati raggiunti.

3.6 Eventuali vincoli

I vincoli sono legati alle attività proposte ai bambini.

Alcune potrebbero essere contrastanti con le effettive capacità dei bambini portando a esiti negativi e controproducenti; per questo motivo molta attenzione dovrà essere rivolta all'osservazione di quest'ultimi e, se fosse il caso, modificare le attività offrendo una proposta educativa più conforme alle loro esigenze e capacità.

4. OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto persegue obiettivi di apprendimento, di cambiamento personale e di cambiamento organizzativo.

	Risorse
	Conoscenza delle regole di base

Conoscenza delle parti del corpo

Conoscenza dello spazio in cui ci si muove e si svolge l'attività



	Strutture di interpretazione
	Saper interpretare le istruzioni dell'insegnante in modo appropriato

Saper riconoscere i momenti liberi da quelli in cui si lavora

	Strutture di azione
	Saper salutare l'insegnante di danza all'inizio e alla fine della lezione

Saper muoversi all'interno dello spazio in modo ritmico

Saper partecipare alle attività nel rispetto delle regole

	Strutture di autoregolazione
	Saper essere attenti alle consegne dell'insegnante di danza

Saper rispettare il proprio spazio e quello dei compagni

Saper riconoscere le proprie potenzialità ed i propri limiti




5. STRATEGIE UTILIZZATE E RIFERIMENTI TEORICI

La lezione si avvia sempre con un rito iniziale in cui i bambini entrano nella palestra con ordine e si dispongono in cerchio; in questo momento ci si saluta e l'insegnante inizierà a spiegare che cosa si farà durante la lezione.

In un secondo momento si effettueranno gli esercizi di riscaldamento attraverso i quali si riscalda tutto il corpo graduatamente.

Si passa poi ad esercizi che riguardano alla postura del corpo e dopo a giochi con attrezzi e giocattoli vari.

La lezione termina con il rito del saluto dove tutti insieme si urla 'VIVA LA DANZA'!!! 

Si può quindi affermare che si utilizzino della strategie didattiche di tipo attivo che coinvolgono totalmente i bambini rendendoli i veri protagonisti della lezione.

Il progetto si ispira alla teoria Costruttivista; con il termine Costruttivismo si fa riferimento ad una teoria che pone al centro del processo di formazione il soggetto che apprende non in un modo passivo, ma come soggetto attivo che si relaziona con la realtà che lo circonda. 

Il primo che parlò di costruttivismo fu lo psicologo statunitense George Kelly che elaborò la Psicologia dei Costrutti Personali che si prefiggeva di capire quale significato le persone attribuissero alla propria esperienza e in che modo le conoscenze acquisite venissero poi utilizzate nelle esperienze successive; Kelly sosteneva che ogni azione di una persona sia preceduta da rappresentazioni mentali e controllata dai modi con cui anticipa gli avvenimenti. 

Queste anticipazioni vengono chiamate costrutti e all'interno di un sistema costruttivo, creato dal soggetto, hanno delle relazioni ordinali che formano una gerarchia dove al vertice si trovano quelli che si riferiscono alle domande più importanti per la propria esistenza, mentre nella periferia si trova la manifestazione di queste domande. 

La sua attenzione si focalizza sulla persona vista come un sistema complesso in continuo movimento, guidato dal modo in cui il soggetto anticipa gli eventi grazie al suo sistema di costrutti.

Se una previsione viene invalidata, questo porta ad un arricchimento del sistema di nuove informazioni; l'ampliarsi della conoscenza e il vero apprendimento avvengono però solamente se il sistema è in grado di riconoscere ed accogliere i nuovi dati per poi compiere delle nuove previsioni.

Anche Piaget si occupò della conoscenza, vista da lui come forma di adattamento di un organismo vivente, sostenendo che il conoscere abbia come scopo quello di costruire strutture concettuali.

Nella costruzione del mondo assume un ruolo fondamentale il processo di ri- presentazione che consiste nella differenza che intercorre tra ciò che viene percepito nel momento attuale e ciò che viene ricordato, permettendo così la formazione di categorie e della realtà.

Per Piaget vi sono due caratteristiche (provenienti dai suoi studi sull'evoluzione biologica e applicati sul campo psicologico) sulle quali si fonda la capacità di apprendere che sono l'assimilazione e l'adattamento.

L'assimilazione sta nel conglobare in una struttura cognitiva già esistente e assodata un oggetto o un evento che sia compatibile con la struttura che il soggetto possiede già.

Ma per far sì che sia possibile l'apprendimento di un nuovo componente è necessario il processo chiamato adattamento che consiste nella capacità di poter modificare la struttura cognitiva esistente al fine di rimediare ad uno squilibrio.

Questo squilibrio è dovuto al fatto che il riconoscimento, da parte di un individuo, di un oggetto avviene grazie allo stimolo percettivo che permette al soggetto di aspettarsi un determinato risultato legato a quello specifico stimolo dovuto alle precedenti assimilazioni. In caso di presenza di un risultato diverso ecco che nasce lo squilibrio che induce all'inserimento degli stimoli in uno schema diverso oppure alla generazione di uno schema nuovo. 

Un altro dei maggiori esponenti di questo approccio Heinz von Foerster afferma: “Il quadro teorico chiamato costruttivismo rappresenta la posizione integrata dell'uomo, parte dell'universo e coinvolto nel processo di osservazione (…). La concezione costruttivista che io ho proposto ha per effetto l'eliminazione del dualismo, c'è una sorta di realtà dietro gli oggetti, ma quello che io propongo è un realismo naif. La struttura è rilevata dall'esperienza sensoriale: se si considera l'esperienza come primaria, l'unica cosa che si può fare è sperimentare. L'esperienza è la causa, il mondo la conseguenza” (Von Foerster, 1987, p.49).

Secondo Von Foerster, quindi, l'informazione viene costruita dal soggetto stesso che si immerge in questa realtà e ne diviene membro.

Il costruttivismo si occupa di studiare lo sviluppo cognitivo del soggetto quando costruisce e ristruttura la conoscenza; infatti, secondo questo approccio, il soggetto si “autocostruisce” mettendo insieme i prodotti culturali e i meccanismi della mente. 

La conoscenza diviene un prodotto costruito da un soggetto attivo, a partire dalle sue esperienze e conoscenze, e correlata alla situazione in cui avviene l'apprendimento che, per questo motivo, è chiamato situato in quanto fa riferimento ad un preciso contesto culturale e sociale.

Questa costruzione avviene grazie a mappe cognitive o mappe dei significati che permettono al soggetto di orientarsi e di vivere all'interno del suo mondo sociale condividendone i significati. L'ambiente assume una forma diversa in quanto non rimane semplicemente un luogo ricco di informazioni da poter reperire, ma diventa un luogo di esperienza che permette al soggetto di costruire la proprie conoscenze.

Imparare non è solamente possedere una fotografia del mondo che circonda i soggetti, ma consiste piuttosto in una costruzione soggettiva di significato grazie ad un' articolata rielaborazione, di conoscenze e sensazioni, che avviene all'interno del soggetto influenzato e consentito dall'uso del linguaggio.

I bambini devono essere messi in condizione di attuare un'esplorazione attiva e libera che li  porti ad avere uno sviluppo di capacità analitiche, critiche ed intellettuali.

6. RISORSE UMANE E MATERIALI

Per la realizzazione di questo progetto è fondamentale la collaborazione di varie figure professionali che permettano di rispondere sia ai fabbisogni dei bambini che dei genitori.

A tal proposito le figure professionali previste nel progetto sono:

· l'insegnante di danza con diploma rilasciato dall'Accademia Nazionale Di Danza;

· le maestre dell'asilo con il ruolo di affiancare l'insegnante di danza.

Le lezioni di danza si terranno presso il salone polivalente dell'asilo dove spesso i bambini compiono altre attività e con il quale hanno già una certa familiarità e conoscenza.

Le risorse materiali utilizzate dall'insegnante di danza sono:

· stereo e casse;

· cd musicali;

· vari strumenti musicali (tamburi, legnetti, triangoli, sonagli e maracas);

· palloni;

· oggettistica varia (nastri colorati, fiori finti, cerchi);

· materassini per le capriole.

Stima dei costi:

Tutti i materiali sopra citati sono di proprietà della scuola e l'insegnante di danza dovrà solo portare i cd musicali da lei decisi.

Tutto il progetto è finanziato unicamente dalle famiglie dei bambini che versano un contributo pari a 25,00 euro per ogni alunno.

I soldi verranno raccolti dalle maestre dell'asilo che provvederanno poi a recapitarlo all'insegnante di danza.

7. MATERIALI DIDATTICI

MODULO 1 

	OVERWIEV DEL MODULO 1

	Come posso far avvicinare i bambini alla danza?

	Unità 1: Con quali strategie posso aiutare i bambini a danzare?

· Con esercizi di riscaldamento (Attività 1);

· Attraverso giochi rompighiaccio (Attività 2);

· Con esercizi per la percezione corporea e spaziale (Attività 3).
	Unità 2: Come posso far sviluppare il senso ritmico nei bambini?

· Attraverso esercizi per l'ascolto (Attività 1);

· Con giochi ritmici (Attività 2);

· Utilizzando strumenti musicali (Attività 3).




Unità 1: con quali strategie posso aiutare i bambini a danzare ?

Attività 1: esercizi di riscaldamento.

Esercizio 1: IL GIOCO DEL SEMAFORO.

Problem solving 1: i bambini danzano liberamente nello spazio con una musica vivace; al fermarsi della musica dovranno fermarsi come statue.

L'insegnante avrà a disposizione tre nastri colorati che al fermarsi della musica dovrà alzare a suo piacere: uno giallo che indica di camminare in modo veloce, uno verde che indica il camminare normalmente ed infine uno rosso che indica di fermarsi.

Quando la musica riprende i bambini ricominciano a danzare.

Acquisizione teorica: l'insegnante di danza metterà la musica e quando la fermerà alzerà a sua scelta uno dei nastri colorati ed i bambini dovranno eseguire il comando che corrisponde al colore del nastro colorato.

Problem solving 2: i bambini dovranno seguire le indicazioni dell'insegnante di danza e capire e associare i colori dei nastri alle diverse andature.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante di danza durante l'esecuzione del gioco controllerà che tutti i bambini abbiamo capito la consegna e che seguano correttamente le sue indicazioni.

Generalizzazione: L'obiettivo di questo gioco è quello di riscaldare tutto il corpo aumentando la percezione corporea dei bambini.

Esercizio 2: IL GIOCO DEGLI OCCHI CHIUSI.

Problem solving 1: i bambini vengonono invitati a chiudere gli occhi e l'insegnante dà facili comandi da eseguire come ad esempio alzare le braccia, sedersi, piegare un braccio o una gamba ecc. andando ad aumentare la difficoltà chiedendo anche di fare spostamenti con dei passi in varie direzioni. Questo esercizio è consigliabile farlo fare ad un piccolo gruppo di bambini per volta mentre gli altri osservano.

Un altro esercizio ad occhi chiusi consiste nel disporre i bambini a coppie uno di fronte all'altro, uno con gli occhi chiusi e l'altro con gli occhi aperti; il bambino con gli occhi chiusi dovrà appoggiare le mani sul palmo delle mani che l'altro gli porge. Con questo contatto il bambino che vede dovrà comunicare con l'altro e lo guiderà negli spostamenti nello spazio ovviamente il tutto molto lentamente.   

Acquisizione teorica: l'insegnante di danza darà dei semplici comandi che i bambini dovranno seguire.

Problem solving 2: i bambini dovranno ascoltare e seguire attentamente le indicazioni dell'insegnante il tutto con gli occhi chiusi senza distrarsi.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante si assicurerà che ogni bambino compia in modo corretto l'esercizio e i movimenti giusti con il corpo.

Generalizzazione: L'obiettivo di questo esercizio è quello di far prendere coscienza del proprio corpo ai bambini anche senza vederlo; inoltre aiuta ad acquisire la consapevolezza della posizione nello spazio senza l'aiuto della vista.

Attività 2: giochi rompighiaccio.

Esercizio 1: IL GIOCO DEL FIORE.

Problem solving 1: i bambini e l'insegnante sono seduti in cerchio con le gambe incrociate; l'insegnante tiene nella mano destra un fiore e, dopo aver detto il suo nome, lo deve passare al bambino che sta alla sua destra che lo prende con la mano destra e a sua volta pronuncia il proprio nome continuando il giro fino a che il fiore ritorna all'insegnante e si ricomincia il giro questa volta verso sinistra. 

Acquisizione teorica: l'insegnante spiega che ogni volta che si ha il fiore in mano si deve pronunciare il proprio nome e poi passarlo al compagno vicino.

Problem solving 2: i bambini seduti in cerchio quando ricevono il fiore in mano pronunciano il proprio nome per poi passarlo al compagno seduto accanto. Prima il tutto si fa con la mano destra e poi dopo con la mano sinistra.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante controllerà che i passaggi del fiore avvengano con la mano giusta.

Generalizzazione: L'obiettivo di questo esercizio è quello di far prendere coscienza del proprio corpo ai bambini anche senza vederlo; inoltre aiuta ad acquisire la consapevolezza della posizione nello spazio senza l'aiuto della vista.

Attività 3: Esercizi per la percezione corporea e spaziale

Esercizio 1: IL GIOCO DELLE API LABORIOSE

Problem solving 1: i bambini interpretano le api e sono seduti ognuno all'interno di un cerchio che rappresenta l'alveare e devono seguire quello che dice l'insegnante; quando dirà 'l'ape si sveglia' i bambini mimeranno il risveglio e quando l'insegnante suonerà uno strumento musicale i bambini dovranno uscire dal cerchio, ovvero l'alveare, e inizieranno a muoversi correndo nello spazio facendo finta di volare muovendo le braccia come se fossero ali.

Quando l'insegnante risuonerà lo strumento le api dovranno tornare nell'alveare e continuare a seguire le indicazioni che gli vengono date come ad esempio 'tocco la casa con la mano oppure con il piede' ecc.

Quando le api sentiranno nuovamente il suono dello strumento dovranno uscire dinuovo dall'alveare e ricominciare a volare fino a quando torneranno nel cerchio per dormire.

Acquisizione teorica: l'insegnante di danza spiega ai bambini cosa dovranno fare quando sentiranno le sue indicazioni e lo strumento musicale.

Problem solving 2: i bambini ascolteranno e seguiranno le indicazioni dell'insegnante facendo tutte le azioni che gli vengono dette.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante dando le informazioni si dovrà assicurare che vengano seguite da tutti i bambini in modo corretto.

Generalizzazione: L'obiettivo di questo gioco è quello di conoscere il proprio corpo e di sviluppare e accrescere la concentrazione dei bambini in quanto devono seguire costantemente le indicazioni dell'insegnante.

Esercizio 2: I PERCORSI

Problem solving 1: l'insegnante crea dei percorsi che alternino tratti dritti e curve da far eseguire ai bambini sia singolarmente che in fila indiana utilizzando come sottofondo un brano musicale che contenga variazioni ritmiche.

All'inizio i percorsi dovranno essere semplici e classici come la serpentina e la chiocciola; man mano si potranno fare percorsi più complicati ed elaborati utilizzando anche degli oggetti da mettere sul pavimento che i bambini dovranno schivare o saltare. 

Inoltre all'nterno del percorso potrebbe essere utilizzato un materasso per far fare le capriole ai bambini.

Acquisizione teorica: l'insegnante crea dei percorsi facendo vedere ai bambini come lo dovranno eseguire.

Problem solving 2: i bambini dopo aver visto la dimostrazione dell'insegnante dovranno a loro volta eseguire il percorso.

Analisi delle discrepanze e confronto:  in questo esercizio è importante fare attenzione che tutti i bambini eseguano lo stesso percorso senza fare modifiche.

Generalizzazione: L'obiettivo dei percorsi è quello di sviluppare la consapevolezza dello spazio intorno a sé esplorandolo e muovendosi al suo interno seguendo una traccia ben precisa.

Unità 2: Come posso sviluppare il senso ritmico dei bambini?

Attività 1: Esercizi per l' ascolto

Esercizio 1: IL SOGNO.

Problem solving 1: i bambini devono ascoltare un brano musicale (possibilmente musiche di ambiente che stimolino l'immaginazione) ad occhi chiusi sdraiati e rilassati sul pavimento preferibilmente nella penombra. 

I bambini si concentreranno sull'ascolto del brano immaginando di fare un sogno; quando il brano terminerà si dovrà chiedere loro che cosa hanno provato e immaginato. 

Infine ascolteranno una seconda volta lo stesso brano questa volta facendoli muovere nello spazio liberamente cercando di esprimere quello che hanno provato ascoltando la musica.

Acquisizione teorica: l'insegnante mette un brano musicale ed i bambini dovranno ascoltarlo in silenzio ad occhi chiusi sdraiati sul pavimento concentrandosi.

Problem solving 2: i bambini ascolteranno il brano musicale e dopodichè dovranno esporre ciò che hanno provato durante l'ascolto. Infine dovranno riascoltare il brano e cercare di esprimere con il corpo le loro sensazioni.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante di danza alla fine del brano musicale chiederà ai bambini che cos'hanno provato ed immaginato durante l'ascolto e poi di esprimerlo attraverso i movimenti del corpo.

Generalizzazione: Questo gioco mira ad educare all'ascolto e inoltre a sviluppare l'immaginazione dei bambini.

Esercizio 2: I SUONI DEL CORPO.

Problem solving 1: i bambini vengono disposti in cerchio per studiare tutti i suoni che il nostro corpo può produrre come ad esempio battute di mani e di piedi, schiocchi delle dita, battute a terra di pugni, gomiti ecc. ed inoltre i suoni vocali come fischi e schiocchi.

Quindi dopo aver scoperto tutti insieme questi suoni si passerà a chiedere ad ogni bambino  a turno di mostrare ai compagni i due di questi che preferisce di più per poi farli ripetere a tutti.

Acquisizione teorica: l'insegnante spiega ai bambini che questo esercizio servirà loro per scoprire tutti i suoni che il nostro corpo può fare.

Problem solving 2: i bambini seduti in cerchio proveranno a scoprire i suoni del corpo battendo le mani, i piedi ed emettendo suoni vocali; dopodichè ogni bambino proporrà due suoni a suo piacere che i compagni dovranno riprodurre.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante chiederà ad ogni bambino di decidere due suoni del corpo da proporre al resto della classe.

Generalizzazione: Il gioco serve a far scoprire ai bambini il proprio corpo e i diversi suoni che possono nascere dai loro movimenti aiutandoli a sviluppare la fantasia e la creatività.

Attività 2: giochi per il ritmo.

Esercizio 1: IL TAMBURELLO.

Problem solving 1: i bambini e l'insegnante si dispongono in cerchio; quest'ultima batterà sul tamburello un breve ritmo che poi i bambini dovranno riprodurre con il battito delle mani. 

Dopodichè l'insegnante passerà il tamburello ad un bambino che proporrà a sua volta un breve ritmo di sua invenzione che poi i compagni dovranno ripetere con le battute di mani.

Il tamburello quindi passerà di mano in mano in modo che tutti i bambini abbiano la possibilità di fare una proposta di ritmo.

Acquisizione teorica: l'insegnante spiega ai bambini che dopo che batterà un breve ritmo sul tamburello loro lo dovranno riprodurre con il battito delle mani. Infine il tamburello passerà ad ogni bambino che inventerà un nuovo ritmo.

Problem solving 2: i bambini dopo aver ascoltatato il battito del tamburello dovranno ripeterlo con il battito delle loro mani; dopo il tamburello passerà a loro che dovranno inventare un nuovo ritmo e il resto della classe lo dovrà riprodurre con le mani.

Analisi discrepanze e confronto: l'insegnante chiederà ai bambini di comporre un ritmo a loro piacimento e di suonarlo sul tamburello.

Generalizzazione: Questo esercizio ha il fine di sviluppare il senso del ritmo favorendo lo sviluppo dell'attenzione e della fantasia dei bambini.

Esercizio 2: GIOCO DELLE STATUE.

Problem solving 1: i bambini sono disposti in ordine sparso all'interno della palestra; l'insegnante metterà dei brani musicali ritmicamente diversi durante i quali i bambini dovranno eseguire delle andature che seguano il ritmo proposto e quando la musica terminerà dovranno invece fare le statue e rimanere immobili in silenzio fino a quando la musica riprenderà e si muoveranno dinuovo.

Acquisizione teorica: l'insegnante spiega ai bambini che dovranno seguire il tempo e il ritmo della musica e nel momento in cui questa si fermerà anche loro dovranno fermarsi e fare le statue.

Problem solving 2: i bambini dovranno seguire il ritmo della musica eseguendo diverse andature e fermesi a fare le statue quando la musica si arresta.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante dovrà osservare le andature dei bambini in base alla musica di sottofondo.

Generalizzazione: Oltre a sviluppare il senso ritmico questo gioco fa sì che i bambini si debbano concentrare e rimanere attenti per tutta la durata dell'esercizio.

Attività 3: giochiamo con oggetti e stumenti!!!

Esercizio 1: L'ORCHESTRA!

Problem solving 1: l'insegnante dispone i bambini in semicerchio distribuendo loro degli strumenti musicali come tamburi, legnetti, triangoli, sonagli e maracas.

L'insegnante inizierà ad interpretare la direttrice d'orchestra mentre i bambini l'orchestra; i bambini dovranno seguire quindi le direttive dell'insegnante guardando le mani in quanto quando saranno chiuse l'orchestra non suonerà e quando invece saranno aperte l'orchestra potrà suonare.

Una volta capito il gioco si potrà provare a far fare ai bambini i direttori d'orchestra.

Acquisizione teorica: l'insegnante spiega ai bambini che dovranno seguire le sue mani e suonare quando sono aperte e non suonare quando sono chiuse.

Problem solving 2: i bambini inizieranno a suonare gli strumenti musicali quando la maestra avrà le mani aperte e smetteranno di suonare quando saranno chiuse; dopodichè tutti i bambini a turno faranno i direttori d'orchestra.

Analisi delle discrepanze e confronto: l'insegnante chiederà ai bambini di fare a turno i direttori d'orchestra.

Generalizzazione: La finalità di questo gioco è quello di favorire stimoli creativi attirando l'attenzione dei bambini sollecitandoli all'azione e sviluppandone lo spirito di osservazione in quanto dovranno seguire attentamente l'insegnante.

8. FASI ED AZIONI DELL'INTERVENTO

Nella tabella sottostante sono esposte e spiegate le fasi e le azioni in cui si articola il progetto.

8.1 Elenco delle fasi dell'intervento in forma tabellare:

	Azioni previste per ciascuna fase
	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti attraverso l'azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascuna azione (valutazione delle competenze)

	1. Contattare il dirigente scolastico e le maestre dell'asilo per organizzare una riunione in cui si presenti il progetto.
	Disponibilità da parte del dirigente scolastico e delle maestre per l'attuazione del progetto.
	-
	Si richiede una risposta positiva da parte del dirigente scolastico e dalle maestre.

	2. Riunione con le maestre e con i genitori dei bambini per spiegare il progetto.
	Individuazione dei bisogni formativi grazie ad una riunione con i genitori e le maestre.
	-
	Elaborazione dei bisogni formativi espressi dalle famiglie e dalle maestre.

	3. ATTIVITA' 1: esercizi di riscaldamento.
	Riscaldamento e presa coscienza da parte dei bambini del proprio corpo.
	- riscaldamento di tutti i muscoli

- sviluppo della percezione corporea

- aumento della consapevolezza della posizione del corpo nello spazio

- sviluppo della concentrazione.
	Osservazione di ogni singolo bambino per controllare il corretto svolgimento degli esercizi di riscaldamento.

	4. ATTIVITA' 2: giochi rompighiaccio.
	Coinvolgimento e partecipazione di tutti i bambini alle attività e sviluppo della socializzazione.
	- sviluppare le relazione con i compagni

- migliorare la conoscenza con l'insegnante di danza

- esercitare la memoria.
	Osservazione della partecipazione dei bambini alle attività e delle dinamiche di gruppo.

	5. ATTIVITA' 3: esercizi per la percezione corporea e spaziale.
	I bambini sviluppano una maggiore conoscenza e consapevolezza del proprio corpo in relazione allo spazio che li circonda.
	- migliorare la conoscenza del proprio corpo

- migliorare la postura del corpo

- esplorare lo spazio intorno a sé

- aumentare la concentrazione.
	Osservazione dei movimenti del corpo nello spazio di ogni bambino.

	6. Verifica in itinere: lezione aperta
	-
	-
	-

	7. ATTIVITA' 1: esercizi per l'ascolto.
	I bambini imparano ad ascoltare i brani musicali ponendo attenzione al tempo di questi.
	- educare all'ascolto

- favorire l'immaginazione e la creatività

- stimolare la fantasia

- mantenimento dell'attenzione.
	Osservazione dei bambini durante l'attività di ascolto.

	8. ATTIVITA' 2: giochi per il ritmo.
	Riconoscimento da parte dei bambini dei diversi ritmi e creazione di sequenze ritmiche.
	- sviluppare la percezione del ritmo

- composizione di sequenze musicali

- favorire la coordinazione del ritmo e azione

- imparare ad andare a tempo sulla musica

- stimolazione dell'attenzione e della memoria.
	Controllo e osservazione della creazione e dell'esecuzione di sequenze ritmiche da parte dei bambini.

	9. ATTIVITA' 3: usare oggetti e strumenti musicali.
	Catturare l'attenzione dei bambini con l'utilizzo di oggetti e strumenti musicali che dovranno esplorare.
	- imparare ad utilizzare strumenti musicali e oggetti

-  imparare il tempo di una battuta musicale

- favorire stimoli creativi

- sviluppare lo spirito di osservazione.


	Sperimentazione musicale ed osservazione dei bambini e dell'utilizzo che fanno degli strumenti musicali e degli oggetti utilizzati durante gli esercizi.

	10. Compilazione delle schede di valutazione da parte dell'insegnante di danza.
	L'insegnante di danza deve compilare le griglie di valutazione annotando gli esiti dell'intervento positivi e negativi per ciascun bambino.
	- presa di coscienza dei cambiamenti e delle capacità sviluppate dai bambini.
	Schede di valutazione

	11. Saggio finale.
	Dimostrazione del lavoro svolto durante il progetto e dei progressi conseguiti dai bambini.
	- raggiungimento degli obiettivi previsti

- dimostrazione delle capacità sviluppate dai bambini.
	Spettacolo finale con l'esecuzione di tutte le attività che i bambini hanno imparato durante il progetto.

	12. Revisione e valutazione finale del progetto.
	Formulazione di nuove idee per migliorare il progetto sulla base di quanto è stato già compiuto.
	- rilevazione degli aspetti positivi e negativi del progetto

- formulazione di nuove strategie di lavoro.
	Incontro conclusivo tra maestre, insegnante di danza e genitori durante il quale si affrontano i punti positivi e gli eventuali punti critici del progetto.


8.2 Problemi che potrebbero verificarsi e modalità di affrontarli

1- Problemi con le assenze dei bambini: l'assenza scolastica prolungata dei bambini potrebbe portare dei problemi in quanto rimarrebbero indietro sul programma da seguire rispetto all'intera classe; questo potrebbe succedere in quanto nella scuola dell'infanzia la frequenza non è obbligatoria. 

A tal fine vi saranno comunque sempre le maestre della scuola ad aiutare coloro che sono rimasti indietro con il programma e che hanno perso delle lezioni.

2- Problemi con i bambini: in questo caso i problemi potrebbero essere il mancato interesse verso il progetto e le lezioni e il mancato rispetto delle regole; per arginare questi problemi si cercherà di parlare con i bambini cercando di fargli capire il motivo per il quale è importante che vi si partecipi ed inoltre si cercherà di creare delle lezioni dinamiche e differenti in modo da attirare l'attenzione dei bambini alternando momenti di gioco e momenti in cui si fanno gli esercizi.

3- Problemi con le maestre: il problema che potrebbe sorgere è un mancato coinvolgimento ed interesse per le attività da parte delle maestre dell'asilo; questo atteggiamento potrebbe influenzare in modo negativo il comportamento dei bambini. 

Una possibile soluzione per affrontare il problema potrebbe essere quello di far partecipare le maestre ad un corso di formazione sul gioco- danza di modo che abbiano maggiore conoscenza degli argomenti trattati dal progetto e di conseguenza una comprensione più approfondita e un maggior senso di inclusione. 

4- Problemi con gite e altri impegni scolastici: il progetto potrebbe accavallarsi con altre attività già programmate della scuola come ad esempio le gite; per evitare questo inconveniente durante la riunione iniziale con il dirigente scolastico e le maestre sarà necessario redigere un elenco di date in cui le classi sono impegnate in gite e cercare quindi dei giorni alternativi in cui recuperare le lezioni del progetto.

8.3 Diagramma di Gant

	Mese
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo 
	Aprile
	Maggio
	Giugno

	Settimane
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	2s
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Legenda Diagramma di Gant

	
	1. Contattare il dirigente scolastico e le maestre dell'asilo

	
	2. Riunione con le maestre e con i genitori

	
	3. ATTIVITA' 1: esercizi di riscaldamento

	
	4. ATTIVITA' 2: giochi rompighiaccio

	
	5. ATTIVITA' 3: esercizi per la percezione corporea e spaziale

	
	6. Verifica in itinere

	
	7. ATTIVITA' 1: esercizi per l'ascolto

	
	8. ATTIVITA' 2: giochi per il ritmo

	
	9. ATTIVITA' 3: usare oggetti e strumenti musicali

	
	10. Compilazione delle schede di valutazione da parte dell'insegnante di danza

	
	11. Saggio finale

	
	12. Revisione e valutazione finale del progetto


9. AUTORIFLESSIONE

Dovendo fare un resoconto su questo progetto educativo posso dire di aver potuto constatare la sua complessità e la sua articolazione; infatti per costruirlo concretamente è stato molto importante avere una traccia da seguire in modo da non saltare nessun passaggio e dettaglio. 

Grazie alle 'Indicazioni per il progetto' ho così potuto seguire tutte le varie fasi senza tralasciarne alcuna cosa che sarebbe potuta accadere senza le varie linee guida.

Analizzando olisticamente il progetto ho potuto appurare che gli aspetti positivi di esso sono le attività e la struttura delle lezioni che per essere più coinvolgenti e creative alternano momenti di gioco e momenti dedicati alla danza; in questo modo i bambini hanno la possibilità di avvicinarsi a questa discplina artistica senza tralasciare il momento fondamentale del gioco.

Un ulteriore aspetto apprezzabile sono i momenti di confronto previsti tra insegnante di danza, maestre e genitori dei bambini poiché permettono una valutazione più approfondita dei progressi fatti e degli obiettivi raggiunti.

Se potessi rifare il progetto un aspetto che modificherei sono le ore dedicate alle attività che implementerei aggiungendo un incontro settimanale in modo che diventino due per settimana.

In questo modo si sarebbero potuti affrontare più argomenti e si sarebbe potuto preparare il saggio finale con maggiore cura.

Un altro aspetto che muterei sono i destinatari del progetto. Invece di indirizzarlo solo ai bambini dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia sarebbe stato utile ed interessante rivolgerlo anche ai bambini delle classi precedenti ovviamente con attività diverse e congrue alla loro età.

Infine, dal momento che l'intero progetto è finanziato unicamente da un contributo delle famiglie, se ci fossero stati più fondi a disposizione invece di una sola insegnante di danza se ne sarebbero potute coinvolgere almeno due in modo da seguire con più cura ed attenzione ogni singolo bambino.

10. PIANO DI VALUTAZIONE

10.1 Valutazione di prodotto

- Valutazione del gradimento: la valutazione di gradimento innanzitutto si rivolgerà principalmente ai soggetti a cui è rivolto il progetto, ovvero i bambini, e poi ai loro genitori.

La valutazione che si rivolge ai bambini avverrà soprattutto attraverso l'osservazione diretta dei comportamenti di quest'ultimi da parte dell'insegnante di danza che cercherà di captare i segnali che indicano interesse e coinvolgimento per le attività che si svolgono, come ad esempio: 

· L'espressione del volto del bambino;

· Il modo in cui si comporta con i compagni e con l'insegnante di danza;

· Il modo in cui si muove nello spazio circostante;

· Se esprime volontà o meno di partecipare alle attività.

Per quanto riguarda la valutazione di gradimento dei genitori essi potranno assistere allo spettacolo finale in cui vedranno il lavoro svolto e i progressi dei bambini giudicando il tutto e potendolo esprimere poi all'insegnante di danza e alle maestre.

- Valutazione dell'apprendimento: al termine del corso l'insegnante di danza e le maestre dovranno compilare delle schede di valutazione standardizzate grazie alle quali si potranno osservare i risultati raggiunti di ciascun bambino e anche le difficoltà incontrate.

Inoltre l'apprendimento della abilità e delle competenze dei bambini verrà valutato anche durante lo svolgimento delle attività grazie ad una verifica in itinere dove i genitori potranno assistere.

Un altro momento di valutazione dell'apprendimento è anche il saggio finale durante il quale tutti i  bambini si esibiranno mostrando alle famiglie quello che durante il percorso hanno sperimentato ed imparato; le famiglie a loro volta potranno rendersi conto dei progressi fatti e dei risultati raggiunti dai bambini.

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER OGNI SINGOLO BAMBINO:

	SCHEDA DI VALUTAZIONE

	NOME:           …....

	COGNOME:  ….....

	ETA':              ….....

	VALUTAZIONE DELLE ABILITA' (Non Sufficiente- Sufficiente- Buono- Ottimo)

	COORDINAZIONE MOTORIA:  …......................

	SENSO RITMICO :   .............

	MANTENIMENTO DELL'ATTENZIONE: …..........

	PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA': ….....

	RISPETTO DELLE REGOLE: …............

	SPIRITO DI INIZIATIVA: …..........

	DIFFICOLTA' INCONTRATE: …......................................

	FIRMA DELL'INSEGNANTE DI DANZA …................................................


- Valutazione del cambiamento personale: il cambiamento personale del bambino verrà valutato tramite delle domande dirette verbali poste alle maestre d'asilo che si baseranno su determinati indicatori ovvero i seguenti:

· lo sviluppo dell'autonomia del bambino;

· l'aumento di fiducia nelle proprie capacità; 

· lo sviluppo dello spirito di iniziativa;

· il miglioramento della capacità di instaurare le relazioni con i compagni e con le figure di riferimento;

· un maggiore rispetto delle regole;

· una maggiore partecipazione attiva alle varie attività.

- Valutazione del cambiamento organizzativo: anche per la valutazione del cambiamento organizzativo verranno poste domande in forma verbale alle maestre che si baseranno sui seguenti indicatori:

· il cambiamento positivo durante le attività di gruppo;

· una maggiore collaborazione con i compagni;

· il miglioramento delle relazioni con i compagni e con le figure di riferimento.

10.2 Valutazione di processo

La valutazione del processo avverrà in itinere attraverso una verifica durante la quale i genitori dei bambini potranno assistere alla lezione normale e al suo termine potranno porre le domande che vorranno all'insegnante di danza sulle attività svolte, sul comportamento e sul gradimento dei figli.

Inoltre la valutazione in itinere verrà effettuata grazie ad un costante dialogo e confronto tra l'insegnante di danza e le maestre della scuola facendo riferimento a questi indicatori:

· l'incremento delle motivazioni iniziali e del desiderio a partecipare alle attività da parte dei bambini;

· le reazioni alle varie attività proposte;

· il raggiungimento di obiettivi di apprendimento del progetto tra cui:

· miglioramento dell'autostima;

· aumento della fiducia in se stessi;

· miglioramento delle relazioni instaurate dal bambino durante il percorso;

· maggiore rispetto per le regole e per le persone che circondano il bambino.
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